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Grazie Emma, 
grazie alla tua musica,  

grazie alle tue parole non ho smesso di sognare,  
non sono rimasta attaccata a terra. 

Questo libro te lo voglio dedicare, 
dandogli come titolo proprio il tuo nome.  

Per me la tua musica,  
è come l’acqua pura di un ruscello  

che mi disseta dopo aver camminato  
a piedi nudi nella bollente sabbia del deserto. 

Ogni nota cantata da te  
è un quadro appeso alla galleria della vita. 

Ogni volta che accendevo il mio MP3 in un periodo buio,  
l’unica cosa che mi risollevava  

erano le tue canzoni, due in particolare:  
“Dalle vene” e “Non sono solo te”, 

le stesse che mi hanno aiutato a concludere questo libro. 
 



  

 
 
 

“La vita finisce solo quando non respiri più… 
Per il resto c’è sempre una soluzione!” 

 
(Emma Marrone) 

 
“Io credo che i grandi sognatori prima o poi  

i propri sogni li riescano a realizzare.” 
 

(Emma Marrone) 
 
Sono labbra consumate dalle lettere che scrivo,  
lacrime in corsivo e felicità,  
maiuscole indecenti, sono sangue in mezzo ai denti,  
sono una e sono tanti.  
Sono il caldo sulla pelle e nascondo una ferita, 
poi il profumo di mia madre  
che ho da quando sono nata,  
sono muscoli e pensieri devastanti e poi leggeri,  
sono quella che hai davanti sono sola e sono tanti,  
sono amica di un mio amico perché non mi ha detto niente 
quando hai messo il tuo sigillo  
un'altra volta il mio presente,  
sono forbici affilate per tagliare il mio passato,  
sono pure il mio mestiere che mi sono guadagnato,  
non sono solo te, non sono solo te, io non sono solo te. 
Sono il corpo di una donna,  
la fragilità di un uomo,  
e alla fiera dei silenzi non mi senti ma ci sono,  
so mangiare con le mani, so dormire sopra i rovi,  
è una notte sotto un cielo boreale,  
io ti penso e tu mi trovi.  
Non sono solo te, non sono solo te,  
io non sono solo te, io non sono solo te.  



Ho lo sguardo che non cede anche quando sembra triste  
e per ogni cosa persa ho due rime nelle tasche,  
so tenere il tempo, so stonare a tempo  
è una notte sotto un cielo boreale  
io ti penso ma non sono solo te,  
non sono solo te, io non solo te,  
io non sono solo te, io non sono solo te,  
io non sono solo te, io non sono solo te, non sono solo te. 
(N. AGLIARDI, E. FACCHI, A. TORRESI, EMMA MARRONE 
IN “NON SONO SOLO TE”) 
 
 
Perché amo restare a guardarti  
senza chiederti niente  
senza fare rumore  
mentre una lacrima scende  
non sa dove andare  
tu almeno resta ancora un po’  
resta ancora un po’. 
(EMMA MARRONE IN “RESTA ANCORA UN PO’ ”) 
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Dopo l’inverno 
 
 
 
Uno scambio di energia 
che ha fatto crollare il cielo. 
 
Tu, grande donna  
hai riacceso la scintilla della vita 
nei miei occhi spenti dalle lacrime. 
 
Senza che me ne accorgessi,  
mi hai insegnato nuovamente  
a camminare. 
 
Sotto il sole di luglio 
il ghiaccio si è sciolto,  
la vita è ricominciata. 
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13 luglio 
 
 
 
Le tue lacrime  
bagnavano la mia anima. 
 
Così pura da subire il male del mondo,  
ma sempre con la forza di rialzarti,  
insegnando agli altri come si spicca il volo. 
 
Per noi sei una lanterna che emana luce 
nelle sere più buie,  
l’unica che quando canta  
riaccende il bagliore perso nei nostri occhi,  
ci accompagni per mano nella nostra vita 
insegnandoci a non cadere. 
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Il risveglio 
 
 
 
Ti abbraccio,  
le mie braccia 
non vogliono lasciarti andare. 
 
Sento i nostri battiti 
fondersi  
in un unico corpo. 
 
La pioggia scende  
dai miei occhi,  
peccato che mi stia per svegliare,  
chissà se anche lui ha fatto il mio stesso sogno. 
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A te che scaldi il cuore 
 
 
 
Tutto succede 
in meno di due ore. 
 
Tu al primo piano,  
noi al secondo. 
 
Sentiamo il tuo calore 
che ci scalda. 
 
Sentiamo ardere il fuoco 
della tua energia,  
della tua musica 
dentro di noi. 
 
Non abbiamo più paura. 
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La lucciola 
 
 
 
Ho imboccato  
il casello dell’autostrada  
sbagliato. 
Se non ci fossi stato,  
sono sicura che sarei andata a sbattere 
mentre mi imbattevo in qualcosa  
più oscuro del male. 
 
Mi sono fermata e ho visto te,  
tu, piccola lucciola 
così volenterosa di scaldare un corpo 
ormai troppo freddo. 
 


